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Per annunzi di lunga durata si tanno patti
speciali con ribasso.
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Gli '\bbonamenu ;1 ricevono alla Tipografia del
‘Giornale ed alla Libreria Levi.

Si accettano corrispondenze purché firmate.
[ manoscritti restana proprietd-del Giornale.;
Le lettere non affrancate si respmgono
Ogni Numero Cent: & - "Arretrato Cent. 40.

Ancora la Ferrovia

‘Chiediamo anche_questa volta venia ai
nostri . lettori, se oggi pure torniamo: su
questo -argomento.  Non lo: facciamo penb
con nostre parole, ma bensi- con’ quelle

del Ca/faro, autorevole giorhale di Genova, !

parole le quah dlmostra.no, se pur v_e ne
fosse st.ato ‘bisogno, che. Genova, ben lungl
dall’essere avversa alla, ferrovia, attende.;
anzi.con -fiducia un voto favorevole - da.l
Consiglio Provinciale. i g

Ecco dunque lartlcolo del mormle O‘e-
novese‘ . T S . e e wese e

Fra le proposte su cui € chiamato prossima-
mente a deliberare:il nestre ‘Copsigtio provmcxale,
vi é:quella” reh(lvalzﬁ Eoﬁcorso deﬂa nos; a pro-
vincia: atla m;uta ferrov;a. ‘Genpya- Torgm m
vallgh Sfuf'sy b i:h’iaman nﬁﬂv&cﬁente
zione dei nostri concnttadml su,_questo lmporlan-
tissimo argomento, smogllamo la promessa fatta
Paltro. di quando. ebbimo -a: trattare di un :tema
che, giustamente preaceupa. 1a:ciltadinanza. Prima
d’ora si & accennato .da .noi..e.da -altei
confratelli lutlle rilevantissimo che ridonderebbe -
al nostro commereio ora che la linea: per Valle:
Scrjvia puo dirsi felicemente un fatto certo, per.

si ragguardevole economia di tempoy.-:Genova .

sarebbe collegata colle provincie subalpine e col:-{

Cenisio. ‘E poiché questo ¢é nella convinzione ‘ge~
nerale, troviamo .inutile ripetere le cifre ei dati
che suffragang all’evidenza il nostro asserto. :

Oramai non si discute piu dell’ utilita. né .del-
Pimportanza ‘della nuova linea su cui oramai si
é tutti d’accordo- -- Urge pmttosto venire al ‘con-
creto,:al caso: pratico. .

L’art. 11 della.legge - 5 luglio 1882 come gia
abbiamo . rilevalo, subordina la costruzione;della
nuoya ferrovia ad -una di queste due cpndizioni:

O che il tronco Genova-Novi produca ¥30. mlla. lAs
lire:al chilometro — prodotto lordo skintende — -

oppure che gli enli interessali offrano a: /undo
perduto, il -decimo della: spesa. - :

Della prima condizione é per ora inutile - par-
lare. ‘Per. quanto si speri con fondamento che'l’a
pertura del Gottardo dara un notevole’ avviamerto

ai traffici, parecchi e parecchi .anhi ancora do-

vragno trascorrere. prima che il tronco-- Genova-

Novi dia ua prodotto ' chilometrico di 150 mila.

é A

nostri |

llre E un prodotlo slraondmarlo quale non’ e
dd.lO dalle linee pit produluve Dunque su questo
é muule il fermarci. Occorre quindi che glj enti
mteressau offrano il decimo a fondo perduto.

} | Di cio nasce la: domanda: quale sara l'importo,

dl qnesto declmo‘? E qmndl “quali gli enti inte-

'ress,ah per conconem? R1~ponderemo breve-

mente ’

. Da calcoli, ché, abbiamo ragione di credere
esaltl e atlintia. fontl abbastanza sicure, possnamo
menere che il costo dell’mlera lmeaa costruirsi
tra Genova e Asti, per Valle blura, ascender ebbe
"a 36 mlhom e 600 mila lire. S’mlende che la

- ciftad precxsa “della ‘somnma si sapra solo quando

11 governol fara esegmre gli studi di detlagho
. ma nlemamo di essere poco lontani -dal vero. E
queslo do&rebbero oﬁ'nrlo le provincie ¢ i comuni
pid’ mteressau cioé le provincie di Genova, Ales-
sandr;a ¢ Torino ed i comuni ‘di Genova, Sam-
pierdarena, Ovada, Acqul Nizza ‘Monferrato ed
Asti.. Occorre adunque che il contributo di codesti
entl sia rlparmo in modo che I’ offerta da pro-

pors1 al governo non sia minore di tre milioni -

e selcentomlla lire, Somma che, per. -le disposi-
zioii. dena ]egge 29 Lugllo 18/9 sulle costruzioni
ferrovnane, deve pagarsi in venti rate annuali.

~ senza intéresse. Questo declmo dunque graverebbe

gh enu mteressau per lire cenottantamila an-
“nue é per un venlennio.
La-provincia di Alessandria, con lodevohssnma

4 A ' iniZiativa, ha gia offerto un milione, vale a dire
I’apertyra della nuova linea, merce la quale, con |

cmquantamzla lire all’anno. Ora é Ia .volta di
'Genova, e il nostro Consiglio provmcnale, non é
‘a dubitarae‘ne, si fard interprete .in questa circo-
‘stanza, ‘come’ sempre, dei pia vitali ‘bisogoi del
nostro commercno lgnonamo la proposta che 011
sara’ presentala ma ci pare che Genova, che
‘tanto lucro ‘attende dalla nuova linea, ‘dovrebbe
_concorrere’ per gualche cosa piu di Alessandria,
che ‘sessantamila lire annue' non sarebbero pon

la rovina del bilancio provmcxale 2
-Si vuole insinuare da taluno che il concorso

della’ provincia debba nparhrsx parte sul circon-

- dario di Genova e parte’ sui’ comuni mleressau
Noi non voghamo prestar fede a“ ‘questa  Suppo- -

- 'sizione, poiché, non ‘solo” farebbe. torto a quella
“saviezza a cui ci ha abituati nelle sue delibera-

zioni il nostro Consiglio provmclale ma benanco ,

perche questa’ deliberazione sarebbe di ostacolo
alla proposta attuazione dell’opera.’ Infatll sup-

ponendo che le tre provincie interessate volmo 1. .

" almeno il ‘concorso che dovrébbe esclusnvamenle

essere a suo’ carico, € naturale che non snpolra ,

fare pitl aséegnamento sulle speciale contributo’

l
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, dei Comuni medesimi. E ¢l é tanto. elementare
che noi non vagliamo fermarci a combattere

. questa supposizigne appunto. perché la crediamo
tale, e siamo ;ﬁh&

asi che il Consiglio della Pro-
vincia :comprendera “di léggieri ‘quanto ‘sarebbe

~ poco.conveniente che Genova restasse al ‘disotto’
di -Alessandriay la quale taftavia é ‘di essa ‘assai
~meno interessata. -Siamo certi dunque che 1a ‘no- -

| stra Provincia -dara il: suo’ conteibuto senza’pre- -
_occuparsi-di quello’ dei comusi principali, iquali- -
pure- dovranno, concorrere ‘in-qualche  modo, giu-

- stificando cosicil voto unanime di 'dne anni or

questa nuova linea per la nostra Provincia.

E valga il vero: se-é comune in tulti, e vi_- :

vissimo, il desiderio e il bisogno della nuova
ferrovia, non perdiamoci in- lesinerie; la pro-

vincia .dia il suo contributo come lo deve dare -
la provincia piu interessata, e solleciti gh alfri -

enti a fare altrettanto. Gli-indugi tornano troppo

- a nostro danno perché-noi non si dehba lamen-
" tarli. '

[l governo non pud,- per legge, rifiutarsi di
costrurre la nuova linea quando gli si offra il -

decimo: ma non dobbiamo altenderci da lui Te
sollecitazioni- di far presto. ‘A noi ‘Spetta’”

iniziare tutte quelle -pratiche che sono del caso
sia -per raggiungere il -decimo nel pia breve

. termine -possibile; come per agire a tempo op-
. portuno verso il ‘governo.

Bamera di Commercm e dArtl

della. Provmcla dAlessandma e
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D1ll ultimo resoconto, formto dwlle R. Poste

. &:venuto a risultare, che il numero dei pacchi:"
' postali provenienti dall’estero, ¢ di gran linga

maggiore di quelli spediti. dallinterno. .
‘Tale fatto dlmostra che mentre al d1

viare i campionari dei generi. in . ogui. piceola

; bdrg’tta d’Europa.

spetta -
precisamente-al. Consiglio Provinciale ‘di- Genova:' '
. non_solo di deliberare “un ‘ concorso -necéssario; -
| adeguato alla.importanza dell’opera, ma, benanco -
« di eccitare, ove cccorra, gli enti interessali, per -

fuori.
dell'Tralia si & saputo trar proﬁr,to di tale como~ .
dissimo . servizio, gxovmdosene per la spedizione - : -
~déi campioni, presso. di. noi non se ne’ éancdra;
’su‘ﬂicxentemente compresa, € valutata Putiliti

iQuesta saggia istituzione invero fa' si,.-che’
_con pochx soldi, e senza dxsaglo, si- possano in-



